            DETERMINAZIONE DEI CRITERI PER LA VERIFICA


             DELLE CONDIZIONI DEL MERCATO DEL GREGGIO


              AI SENSI ART. 26 LEGGE 9.1.1991, N. 9





                             IL CIPE





VISTO l'art.  26 della legge 9.1.1991, n. 9, che ha disposto che i


titolari   di    concessioni   di    coltivazione,   a   decorrere


dall'1.1.199O, sono  esonerati per un triennio e, previa conferma,


fino al  31.12.1996 dalla  corresponsione allo Stato dell'aliquota


di prodotto  della coltivazione  di cui  agli artt.  33 e 66 della


legge 21.7.1967,  n. 613,  purché gli  importi  corrispondenti  al


valore  delle  aliquote  siano  investiti  nella  prospezione  non


esclusiva o  nella ricerca  esclusiva  di  idrocarburi  liquidi  e


gassosi nel  territorio nazionale,  nel mare  territoriale e nella


piattaforma continentale;





VISTO che occorre stabilire ai sensi del comma 8 dello stesso art.


26 i criteri per la verifica della persistenza delle condizioni di


mercato del greggio che hanno dato luogo all'introduzione


dell'esonero di cui sopra, ai fini della sua eventuale conferma


per il biennio 1.1.1993-31.12.1994 e per il successivo biennio


1.1.1995-31.12.1996;





CONSIDERATO che  l'esonero è stato disposto con legge del 9.1.1991


al fine  di incentivare le attività di esplorazione di idrocarburi


in Italia,  in conseguenza  dei  prezzi  di  mercato  del  greggio


relativamente bassi  già a  decorrere dal  1986, dell'aumento  dei


costi   di   esplorazione,   con   conseguente   riduzione   degli


investimenti e  dell'impegno delle  società operanti in Italia nel


settore dell'esplorazione,  prevedendo che  nel triennio 199O-1992


tali condizioni non mutassero significativamente;





RITENUTO che l'esonero di cui sopra vada pertanto confermato per i


due successivi  bienni finchè permangono condizioni di mercato del


greggio  che  non  consentano  una  remunerazione  adeguata  degli


investimenti per  la ricerca  di idrocarburi  in Italia,  e quindi


confrontabili  con   quelle  sulla   cui  base  è  stato  previsto


l'esonero;





CONSIDERATO che  la struttura  dei consumi  energetici nazionali è


fortemente caratterizzata dall'importazione di petrolio greggio;





CONSIDERATO che  il greggio prodotto in Italia è caratterizzato in


genere da  alta densità ed alto contenuto in zolfo, e che pertanto


non risulta  corretto assumere  direttamente come  indice del  suo


valore il  prezzo  medio  del  greggio  importato  in  Italia,  di


caratteristiche affatto diverse, ma che occorre tenere conto anche


delle quotazioni dell'olio combustiblle ATZ;





CONSIDERATO che  anche il prezzo di mercato del gas è correlato ai


prezzi di mercato dei prodotti petroliferi;





RITENUTO che tali prezzi di riferimento vadano espressi in termini


reali e  in dollari, in quanto nell'analisi degli investimenti nel


settore petrolifero sia i ricavi della coltivazione dei giacimenti


sia i costi delle attività di esplorazione sono internazionalmente


e convenzionalmente riferiti a tale valuta;





SU  PROPOSTA   del  Ministro   dell'Industria,  del   Commercio  e


dell'Artigianato;





                         D E L I B E R A





Ai sensi e per gli effetti dell'art. 26 della legge 9 gennaio 1991


n. 9  la verifica  sulla persistenza  negli anni  1993-1996  delle


condizioni di  mercato  del  greggio  che  hanno  dato  luogo  nel


triennio 199O-1992  all'esonero dalla corresponsione dell'aliquota


del prodotto  della coltivazione  di cui  agli artt. 33 e 66 della


legge  21   luglio  1967  n.  613  sarà  effettuata  dal  Ministro


dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato tenendo conto sia


della situazione  generale del  settore, sia  della remuneratività


media dell'attività di produzione di idrocarburi.





Le condizioni,  per le quali è stato disposto l'esonero negli anni


199O-1992,  possono   essere  rappresentate   da  un   indice   di


riferimento, per  gli anni  1988/89/9O, che tenga conto del valore


dei costi  medi CIF  del greggio  importato  in  Italia  ponderato


secondo le  rispettive quantità,  rettificato con  il valore medio


delle quotazioni  dell'olio combustibile  ATZ al 3,5% di zolfo sul


mercato del Mediterraneo.





La conferma  dell'esonero per  i due  bienni 1993-1994 e 1995-1996


può  essere   disposta  se   il  valore  dello  stesso  indice  di


riferimento, calcolato rispettivamente per il triennio 1990-1992 e


1992-1994, risulti  equivalente, in  termini reali  e in  dollari,


all'indice di  riferimento delle condizioni di mercato del greggio


esistente negli anni 1988-199O.





Roma, addì 7 giugno 1993


                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                   (Prof. Luigi Spaventa).





